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SVEGLIAltiNO 
PER LA PRESENTE LOTTA ELETTORALE 

(Vedi tmmero 240, 241) 

7. - Un altro motivo ancora. 
Se noi consfderit~m'o finalmente il pri>· 

gramm11 dei più influenti éapl modornti, 
progressiati, rnd'iMll, troveremo non conto, 
ma mille ragioni por astenerei dal prender 
parto nlle ~lòzlonl politiche. 

II Programma, che ttbbmeoia qu,asi tutti 
qu~lli degli altri capi, è. quello esp~sto i~ 
giorno 8 .corrente dall'o n. Uepretls 111 sn.o1 
elettol'i. d'i Stmdcllu. Nella parte del di· 
scorso cbe rlsgniÌrda le relliv.ioni del Go­
.verno colla Chiesa ò col Papa, ,il primo 
ministro d' Italia disse che « la légge 
delle quarentigie . è tutto quel più che 
si potesse concedere » e dichiarava di 
considerare quo8ta legge « come /.'ultima­
tum .delle concessioni possibili al Papato 
ed alla 6hifsa. » 

La logge delle guarentigie è id vigore 
àà undici anni, o tniti sanno come essa 
abbia guarentito e guarentisca la. dig1fità, 
la sicor~z~n. la libertà o l' indipE•ntlenza 
dolla San la Sedè. Il Papa uon può ns~ire 
dal Vaticano; Pio lX ne usci cad:17ere, 
ma. quel cadavere fu insultnto vilhmauì~nte 
per lé vie di Roma; le eorp,orazioni reii­
giose furoan sbandeggiat~, qlialcbc eticlclica 
del Papa seqnestr11ta; furono impediti molti 
Vescovi di occupare lo lòro sedi per anni 
ed anni; ~l tnllerò o si tollera che la stampa 
offenda e insulti tutti i giorni in Rom~ 
steSSll ciò che vi ha ili. più Rllcro. E tutto 
questo si compie sotto l'imptlro dell,Lle,qge 
delle guarentigie papali, c ho cosi i.Jène · 
guarentjsca il 'l'ap11 e gl' tnloressi religiosi. 
E questa legge é dichiarata dal primo mi­
nistro l'ultima concessione fatta al Pa· 
pato e alla Ohies~ •. 

Si noti cbe qursta 'llìùte del programma, 
dell' on. Depretis· è nccetlata iotegmlmente 
dai moderati, in riO!!le dei quali ha parl!lto 
Mingbotti Dù.menien 15 Ottobre a' suoi e· 
lettori di Oòlogna V6neta; i1 accollata dai· 
radicali, perchè, veggouo il governo risoluto 
a non conceder più nulla al Pupa e alla 
Chiesa. 

Dunque tutti i , grl)p_pi . po~iti~i r:h~ si' 
muovono per le imminenti olezwut poli ti cb~, 
recano in testa del loro progmmmu l' utti-: 
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Il corsaro del Baltico· 
(Dall' ùtgles~). 

•rutto ad un t•·11tto Vonved si sc?sse, e 
rivo! tosi al carnefice : 

- Son certo, disse, che spendete tutto 
quello che guadagnate. 

L'altro si strinse le spa\Je. 
- Dove He ne va il vostro danaro ? 
- Occorre. domandarlo, capitano! l dadi, 

la bottiglia, e qualche ·altro piccolo' diver­
timento assorbe tutti quei po~ di dlinari 
prima che abbiano il tempo di importu­
narmi le tasche, . 

- Allora potrest~ s'pendere facilmente 
più assai di quello che ricavate ? 

- SI, cento volte più. Spesso quando il 
lavoro manca, e non mi toccano nè gratifi~ 
cazioni. nè. incerti, per settimane. intiere mi 
trovo senzn. uu farthing ; o, siccome il vino 
uon mi si dà che 'a contanti, e nessuno 
giuoca con me, qu,ando non ho. d,al)aTi, per 
ammazr.are il t8mpo non' mi' rimane di me­
glio che dormire. 

- Certo ehe per voi la deve essere una 
cosa iucreNcevole, Veggo che anche nella 
vita del carnefice non mancano dei guai. 
Ebbene, Ole Hustru, aggiunse Vouved in 
aria confiùenziale, se vi insegnassi un mezzo 

' per rifornire abbondantemente il vostro bor· 

matum d i Dopretis alln Chiesa. E gli elet­
tori elle si lasciano trascinare alle urne 
s_tiggellano col loro voto quel programma 
di ostilità alla teligione e alla Ohiesn. 

Vi banno inoltre a1t1·i punti del pro­
gramma ministerinle, :iccettati da moderati 
e dn progresslstl, l quali dovrebbero faro 
ap1·ire gli t'cebi 11 ohi ba fior df senno; e 
ti CIIi COOSél'VtÌ ancora prluéiplo di onestà 
e di religione. Fra le varie riforme annuii-

. ziate dà DeprotiR vi ha quella delle Opere 
Pie e dolln scuola popolar~. I radictili dò­
mandano ttddirittut·a la coitversiciuo d~l btiui 
delle Opere Pio; Deprtltis, pin furbo; si 
còutonta di nna rifdruui, la quale di,strug­
gen\ tutte o qn!1si tutte. lo prescrizioni di 
coloro cbe lascial'ono alla beqeficenza c~-· 
spicui legati ; prime saranno quelle r.i­
sguardanti le spese <li culto. Per ciò. che 
c~nccrne lo scuole, si sa che cosa frulli 
nel cervello del ministro Jlaccelli •. Egli 
vuole reridere anche In scuola eleméntn1·e 
completamento laica, atoa1 irreligiosa. Anèhe 
queste parti del progmmm:1 mi~isterialo, 
sono accolte dalle vario fazioni che si con­
tendono la Deputazione nella presente lotta 
elettorale. 

Qual~ cattolico potrà appoggiare col pro­
prio voto pri nei pii oosi detèstnbi Il o no· 
mini che accettano slff<~ttl principi i~ L'up­
pogglh del Otittollcl equi Vili rebbe a una 
dichiarazione di gnel'fll alla religione, alla 
Ohiesit. 

Nò si creda nlla finta pietà di !aloni 
candidati, i quali, por ingannare il bnon 
popolo, saranuo io questi giorni larghi di 
limosiue alla Obiesa, si mostreranno pilÌ 
di frequento alla Mrssa o allo sacro fnn·. 
.zioni, [Jromottontnno appor,gio, protezione 
in qualche causa pia. Non si . eredi\ n co­
storo: sono i G iud•l cb e baciano Ges1ì Or iato 
o· poi lo tradiscono. 

B. - Contraddizione apparente. 
Non mancheran'nO sicuramente coloro i 

,quali in questi giorni actli!Seranno noi crlt·· 
tolici. di incoerenza nel contegno nostro e 
ci diranno: «Nel passato ·invèrno vi siete 
IIIIOptlrilti tanto por farè inscrivere n cen­
tinaia, n migliaia i nuovi elettori !politici, 
ed om li eccitate all' astensi(loe? Potevate 
dnnqqe risparuiinrvi la fatica di farli in· 
scrivere. • 

Ohi parla in tal guisa tenta di confon­
del·e questioni della massima cbiat·ezzu. 
Un a cosa è l'essere elettore pulitico od al-

s~lliu~, .~e vi _indicass! il I!IO~o, ?i poteryi 
dtvertlre al gmoco del dadt, ·e a. bere ptù 
d' una bottiglia, che direste 1 

Gli occhi do! carneficò scintillarono. 
- Son disposto a servirvi , dis~e egli, 

purllhè non ci vada di mezzo la mia sicu­
rezza. 

- Benissimo. Vedo che cominciamo ad 
intenderei. 

- Ebbene, che 'devo fare? chiese Ole 
Hustru. 

.-. Rendermi un servigio sempli~e ~ faci· 
Ji'ssimo, ·pèr il quale vi mostrerò tosto la 
mia gratitudine. 

E così ·dicendo Vot\ved tirò fuori una 
'borsa. Il'carnefiee tesQ avid11Diehte l'occhio 
al tintinnio del danaro agitato dalle mani 
del prigioniero. 

- Eccovi : dieci federici di zecca, disse 
Vonvèd continuando a far rishonare le mo· 
nete, musica che rapiva il suo avido inter­
locntore. 

- E mi dite che questo non sarà che un 
acconti)? chiese O le Hustru. 

Von,ed fe' un segno affermativo. 
- Quanto riceverò poi allorché v' avrò 

reso il servigio che volete ùa me. 
- Una somma tripla, 
- E questo dopo la vostra morte? 
-i:li. . 
- Me l'aspetta va, disHe il carnefice. Ma 

allora chi potrà pagarmi 1 
- Non è cosa prudente che ora vi nomini 

la persoua che dovrebbe farlo. 
- Quale garanzia 111-rò io per questo pa­

gamento? 
- La mia parola d'onore. 
Ole Hustru scosse il capo quasi par dire· 

ch'egli .non prestava alcuna fede alla paroln. 
d'onore del prigioniero. 

tra cosn è prender pa.rte alla votazione .. 
La Aacra Penltonzioria potrebbe in nvve­
nit·o toglier~ Il non. expedit, o 11 Papa li­
cenziare i cattolici alle urne politiche. 
Anzi il P11p11 hn più volte inculcato ai cat­
tollr.l di ot·ganlzzarsi, di disciplinarsi di. 
essere pronti a qualunque chiamata o 
biso_gno. Supposto ·oho la chiam11ta sia sul 
campo ,Ielle elezioni politlcho, i cattolici 
hanno dovero di trovarsi tutti lnscritti 
nelle liste elettorali· politiche per poter 
rispondere alla chiamata. Dunque, inscritti 
si, votanti no. E' chiaro. 

9. - Conoluaione. 
t cattolici si tcng:mo duuqtie lontani, 

molto lontani dal muvimonto oluttornle di 
questi gior1ìi; 1Jbn appoggino éolli1 loro in· 
fiuenzn e col loro voto nè destri nè sini­
stri. Non so ne pentiranno mai. Che .bella· 
cosa aver pnra la coscienza e immaéolato 
l'onore dell" gloriosa nostm bandiera! 

lo questi giorni, invece, gli elettori cat­
tolici si rnccolgano e preghino più fervo-' 
roHamente il Signore, che abbrevi i i giorni 1 

della prova e del dolo1·e, o affretti per 111 : 
Chiesa e por la palrifl il trioofo u la pace.· 

Il terrore in Francia 

Il processo per l'affare di Montceao les-. 
!linea protledo a Parigi regolarmonte, Wl\ è 
da dubitarsi c.he la luce si faccia sopra lo; 
m~ne tenebrose dei socialisti. Essi sono, a' 
q nel .ehQ pai·~, benlss~mo organizzati, e la i 
tel~Jda loro:'tussuta st ostende per tottil l11' 

'FrllllCia. P~rÒ potl'llnM ees~ro 'colpiti al-' 
cuoi dalla giustizia; ma il forte dell'Asso-i 
riaziooe ri marriì i n tatto, perfezionerà i suoi; 
ordini, farà altri proseliti, o ~iuoto 11· 
tempo, darà fuoco ali:\ mini1. 

Questa volta sarebbe fallito il colpo, 
perchè nleuni impazienti hanno trasgredito: 
gli ordini ricevuti, cominciando assai pri­
ma del giorno stabilito. Il movimento do-' 
veva ai.Jbmcci~re tnttn la Francia, e se­
condo che si dice, doveva scoppiare il 26 
di questo mese. L'errore dei primi ha' 
scompiglintu tutte le filo, ba messo il go­
verno in guardia e reso impossibile una. 
azione generale. Peraltro bisogna confessare 
cbo nè gli arresti, nè i procossi hanno in· 
timorito quei cospiratori, e nemmeno ìl 

- E che ! l' onore di un corsaro non vale 
forse quello di un carnefice? disse Vonved 
sorridendo. - Pagandovi autecipatamente 
io mi fido di voi. Non è naturale che voi 
dobbiate fidarvi di me? Dalla vostra parte 
sta la maggior sicurezza. 

- Che cosa ho da 'fare~ chiese di nuovo 
Ole Hustru. · 

- Darmi domani i! colpo di grazia, ri­
spose, sotto voce, e spiCcando lentamente le 
parole, il prigioniero. 

- Impossibile, capitaQo. 
-- Perché impossibile? Pu~ che lo vo· 

gliate, potete farlo. 
- Non oserei senza un ordine special~. 
- Ma non potete farlo ... a caso ? 
-Un caso simile non avviene mai. 
- Oh, la cosa è facilissima. Ecco come 

dovete fare. Il vostro aiutante gira troppo 
velocemente la ruota; ciò scompiglia i vostri 
calcoli, e allo•'a il primo colpo cade sul 
cuore. In t1~l modo il supplizio d'essere 
ruotuto vivo mi viene risparmiato. Avete 
inteso? 

Il camefice s'immerse in unaJ profunda 
riflessione. 

- Ciò non può farsi se non col concorso 
del mio aiutante, disse egli quando alla fine 
si fu riscosso. 

- Ebbene? 
- F1t'duòpo guadagnarlo, 
- Senza dubbio. E quanto pensate che 

ci voglia per ottener la sua opera? 
- La metà d i quello che contiene questa 

borsa basterebbe. Ma riflettete che allora 
io dipenderò da lui, e potrebbe darsi il 
caso ch'egli mi tradtsse. 

- No, no, Ole Hustru, i vostri timori 
sono chimerici. Quell'uomo non· osetabbe 
tradirvi. 

grande apparato di forze. Allo, ste~~. ÌÌon.t· 
ceay-les·Miues occupato da un (orte n.er~o 
di truppa regolare e dl agenti di·. pojiz1a 
i nibilist.l. frauc(Jsi hanno. seguitat~ l~, \oro 
opere dj distruzione facendo saltare f;n !lr)a 
co.II11 dinamite non parte 4ell'abltaziòne, ~el 
curato, il q oale, minacciato più volte per 
lettera ed a voce, em st11t6 condotto via 
da un amico, e datògli più sicura stanza 
in éasa' sua: · ' · . · : 

Dicono che le minaccio di morte e di 
distruzione p_iovQno s~ t~tt;\ l~ Fr,ancia 
non altl·imenll cllà aVVIene. In Rnssill; 

Il presidente della oo'r'~e· d~J\s$1sie di 
Ohalons, davanti la quale p9tide il pr99èiéo 
do i socialisti di Montcean, ba· ricevuto una 
lettera minatoria èosl coucepit:ù, ' . . •. 

« Presidente, se tu aggrtLvura\ tr.oppo i 
nostri amici, me n' inQschlo deli~Jii'osti~.la, 
e ti ftlrò 1horire a fuoco lauto. , . ; 

Dal timb1·o della lut.tera appariSQ!IJmflo· 
stata a Liono. Parc.cohi grandi ,in.dnstr,hl.li 
ricevettero da Parigi, d~l « OollJi~a.t~, de\\a 
dinamite~ l'ingiunzione di, anmen~ll.~!l· del 
30 per cento il salario degV oPerai • .I.n 
caso diverso sarà fatta saltare in ,aria l1of· 
fici n a o i padroni vorranno uccisi. 

Oggi si annuncia uno sciopero C•>loasale 
dentro le mora stesso di Parigi. Gli.• scio­
peranti, falegnami .e tappezzieri, rll!l'gi.n,n­
gono già la cifm considerevole dl 20,00(). 

Non si sa se questo sciopero sia in re­
lazione col movimento socialista di ·Mout· 
cean-les-Mines. Ma il assai pl'òbnbìle;oh'e:val· 
ga n dnr moto maggiore ai basai fondi sòèiali 
della capitllle, i quali non laseiano d'agitarsi 
anche a Parigi. La mattina dei giorni 18 
e l!l molte case della città, •Specialmente 
quelle del decimo, undecimo e duodellii!JO 
circòndario, si videro 'coperte di maotfesti 
stampa li so carta rossa e' sottoscritti iclal 
Comitato esecutivo dei ,giustizieri del 
Popolo. 

Questi manifesti vennero subito l~oerÌiti 
dnlln. polizi~; essi contenevano- istruzioni 
al popolo per liberarsi dei proprié'tnrl di 
case, senza correre il pericolo di f!lrsi co· 
glicre dai gendarmi o farsi uccidere dai 
soldati so!Ie. barricate. 1'o~lia[l\o dal F4garo 
un brano di questo mantfcstò: · , 

« Por bruciare nntt casa, basta nna me· 
scolanza di duo torzi di petrolio, ,cOl! un 
terzo di alcool: si sparge sui primi ·gra· 
diui della scala (le scale a .Parigi 89110 
q nasi tutto di legno), si accende la mistura 
con una miccia solfurata, e ci_ò basta p)Jr 

Il carnefioe non oppo~e alcun' altrà ~if~­
coltà._ Vonved, che, gra~ie •alle ,_visite ;di 
Ameha, potea disporre di pnrec,cblO dan~r,o, 
tolse da un piccolo rotolo cinque àltd. fel\a• 
rici d' oro, e li fe' passar.e sotto' gli débf!i 
di O le Hustru. ' . · · 

- Ecco, disse, per il vo'stro ·aiutante. 
Vedete, li aggiungo ai dieci che si tro·vauo 
nella borBa. • Ed ora accettate ·le mie·, pro-
poste? , 

- C11pitano, mi date 111- vost~a .,par.ola 
d' on()re che riceverò in . seguito i treo~a 
federi ci d'oro, che mi· .av.ete ,promessi.? 

- SI, purchè il vostro primo co1pò lliÌ 
dia la morte. Solo in questò cnso una mano 
fidata vi rimetterà i danari. 

- Allora il primo oolr>o sarà li colpo :(li 
grazia, capitano Vouved. .-: · ·' 

Il corsuro gettò la borsa nella. mani tese­
gli dnl carnefice. Questi la prese avidamente, 
la strinse con gioia, poi la intascò con 'tutta 
Ja.cura. 

- Ricordate.vi, Ole Huslru,, che cinque 
federi ci· 'devono essere p el,· vostrò degno 
aiutaute. 

-- Siate tranquillo, capitano, egli avrà la 
sua parte. · · "· 

- Ancnra una parola. Guardate herie:di 
·non ingalinarmi,.disse, Vonved· con ari11 :mi-;: 
nacciosa , perchè ricordatevi che pi(\v.dJ 
cento miei amici s' affretterebbero a farvene 
pagare H fio. f 

Il carnefice tmsall, e i suoi occhi brUla· 
rono d' uu lamp'o selvaggio. 

- Uhe volete dire·? chiese agli. 
- Ci siamo intesi, O le Hustvu. Ora -la 

vostra presenza in questo luogo li affatto 
inutile ; potete ritirarvi. 

·(Continua) 
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dar fuoco a tatti i piani, perchè la gabbia 
In cui è cbstrntta la scala serve quasi 
come èappa di cammino e rendo attivo 
l' incendio. Questo mezzo è alla portata di 
tatti ed ao.che di nn solo individuo di 
buona volontà. 

« La distruzione e la rovina faranno al· 
fine giustizia degli avidi borghesi e ab· 
bienti che si mostrano spietati verso l 
diseredati .della fortuna. , 
.. Come.:ben. si vede l tempi si fanno ben 
neri in Francia, e se il Governo non spiega 
una eneì·gia straordinaria potrebbe far la 
fine. dei· Girondini, dopo di avere ess.o me­
desimo preparato la via al trionfo delle 
plebi. ln Fraoeia la rivoluzione. procede a 
'fil di logica. La ri votazione della borghesia 
e. il suo ~rionfo, finalmente t'anarchia, che 
non potendo essere lo stato di nna società, 

-ritornerà. l'èra dei Gov~rni normali e cri­
stiani, sotto l quali .soltanto può an popolo 
ottenere !11 pa~e, l'ordine e la giustizia. 

LA LEGA DELLA PACE 

Sono terminate a Bruxelles le Mnferenze 
inaugurate il 18 corrente dalla Lega della 
pace. Lo scopo che si proponevano i pro­
. motori del Congresso era di assicurare la. 
paee. fra .le nazioni mediante la sosti t a· 
ziooe dell'arbitrato alla guerra. 

.B.ast11 enunciare .la posizione per dispeo­
~arsi. dallo spenderei intorno molto parole. 
Una ~ola propostn degna di essere esaurita 
"dà nomini' seri è quella fatta alla eonfe­
r~oza dal signor Von llnbler, mtlmbro del 
Reich'stag, W q ùàle· •rieouosceo.to che l' abo­
·lizionè della guerra non sarébbo eho ano 
s~érile ·voto, propose· d'Invitare· Blsmark a 
convocare nn Congr~sso degli Stati per de­
liberare intorno alla riduzione degli ar­
mamenti In Europa con impegno per parta 
di tutti gli ·Stati di serbare la pace per 
quindici o ventl.IÌnni. Lo stesso llismark, 
·Pùr fallendo alcune ··riserve, non si è mo· 
strato alieno dal prendere in eonsitleraziooe 
questa proposta la quale Invece venne 
rigettata dal Oongresso. A dare la misura 
della sterilità delle deliberazioni dei Cou·· 
gressi ·di questa specie, basta un semplice 
.ricordo ed è questo ebe Gl~dstone è stato 

. uno dei pit\ grandi campioni delle pro­
poste- umanitarie ed uno dei pit\ convinti 
pro111otod di qaeNti Congressi sull'arbitrato. 
Ebbene, ·ora ebe egli è al potere non solo 
ha fatto )a guerra in E~itto, ma ha ri­
fiatato sdegnosamente ogni proposta di me­
diazionjl ed ba riso saporitamente delle ri· 
dieole pretese della Conferonza di Costan­
tinopoll. 

Chi sono i f'ram.assoni 

Si legge nella Rèpubligue -Maçonig.ue : 
«Nella seduta del 25 settembre 188~ la 
L:. U'r\ion et Pérsével'ance (di Parigi) ha 
deciso all'unanimità di ·nominare il F.·. 
Bmdlaugb, membro del Parlamento inglese, 
espulso per essersi rifiutato al giuramento 
religioso. Il F:. Fontaiues, Ven:. de l' At:. 
racconta che introdotto in Inghilterra presso 
il F,,, Bradlangh, aulla raccomandazione 
~el. FF.·. Yves Guyot e Dreyfus, ne ri· 
t&vett\l ima graziosa accoglienza. Il libero 
pensatore inglese dichiarò ebe non va pit\ 
alle L.:. inglesi a cagione delle tendenze 
~eligiose della. Mas:. del ano paese. Si è 
10 queste circostanzo che il F:. F<mtainod" 
·e·$ponendogll i pro,qressi fatti in Francia, 
gli o1ferse l:afllgliazione. » Il F:. Bradlaagh, 
comò 'i!!F.$a, è: ateo di prof~ssione. Il F:. 
Fontaines è an padre di f~>miglia che nc· 
cideva in duello il fratello d'nn' istitntrice 
da.lli"i .tradita. Dopo cinque mesi di pri· 
·~ion,e e ~opo essere stato graziato egli oe­
cilpll oggi di· no o dei più alti gradi nella 
Massoneria ·francese. 

.. ,. ;:~,: .J .. a, nuova Era maomettana 
l ( ,·, 

.. I musso\ mani stanno ora jn grande aspet­
tazione .B!lpen·do che un avvenimento im­
portante assai per-l' Islamlsmo sta per aver 
luogo fra pochi giorni. 

lazzo 11 studinre gli astri ed altri segni 
nel cielo che possano aiutarli n sviluppare 
Il mistero. Secon(l.o una antittt\ profezia 
deve giungere verso quell'epoca nn nuovo 
profeta che si suppone debba innalzare ii 
potere maomettano ad uno splendore mag­
giore di quello mai raggiunto nell'epoche 
pit\ celebri. 11 mistero che questi saggi 
dèbbono penetrare è quello di trovare ehi 
sarà il fortunato che Allah incaricherà 
della gloriosa missiono. Vi è stata un'epo­
ca in enl ad Yildiz Kiesk si aveva l'idea 
ebe ·potesse essere Ambi paseia, ma ora 
che gli avvenimenti banno reso fallace tale 
teoria, Abdul Hamid non dispera di essere 
riconosciuto come il preaoello. 

•rutto andava bene a Yildiz J{iesk; gli 
astrologhi e i negromauti erano tatti sol 
punto di risolvere ·an mist~ro Inerente al 
prossimo anniversario, quando venne al 
sultano un dono dallo Sceicco della Meeca 
che è uomo molto dotto; e questo dono 
rovesciò tntti i calcoli. Esso consiste in 
una coppia di piccioni ed una spada e si 
suppone che abbia relazione diretta col· 
l'importante avvenimento. La questione di· 
venne poi anche pit\ complicata in causa 
dell'apparizione della Oometa, la quale ba 
messo una totale confusione fra i progòo­
stici di quei sapientl. 

Prose barbare 

Giosuè Carducci non è contento di scri­
vere poesie barbare; egli v no l applicare 
la invenzione anche tlllo prose. Ne trovia­
mo un saggio nella Rivista bizantina, pe· 
riodico d' ambigav gusto, che si stampa in 
Roma. 

Da un ~~rtieolo del poeta satanico, inti· 
tolato Arcadia della gloria e della ca· 
1·ità, togliamo il brano segueuto, nel quale 
il Oardueel spieg11 le ragioni, per le quali 
rifiuta la sua cooperazione ai tanti giornali 
numero unico, cb e' voglion veder la luce 
lÌ· prò degli inondati. Leggete: 

Prima di tutto - poichè l talia vile non 
ha di suo ni meno i viHi, diceva; il Nico· 
lini - e io aggiungo, le scempiaggini· -
prima di tutto, non natante le dimostra­
zioni antimarsigliesi e le indignazioni tuni­
sine, cotesta è una fra.ucesata; con qu~sta 
differenza, che la Francia, anzi .~arigl;.:,la 
fece una volta sola e bene;. e l' Itè.lia;.l'hà 
fatta in quattro anni quattrocento voltEHÌI­
meno, e tutte mnle. O scimmie buffe' di 
scimmie serie,- e nipoti di scimmioni. mi­
nuettan ti il Ca ira, coli che utile, eon che 
profitto, con che serietà, con che pietà, vi 
mettete a rifare il verso alle bestie di giu­
dizio, proprio quando l'ira di Dio o del 
diavolo si scatena sul v<•Rtro pr•lssimo 1 L' A­
dige ha portato via quattro ponti, e A afro m­
boia quattro strofe. L'Adige filtra per gli 
argini nel Polesine superiore, e B filtrn con 
una dieresi caprina la imbecillità suà in un 
endecasillabo. L'adige ba sfiancato gli ar­
gini nel basso Polesine, e C sfianca un ·-al­
caico con un iato bovino L'acqua, la gialla 
acqua, la perfida acqua, che porta via in­
nanzi a sè tutte le speranze dell' anno, o le 
povere case coi figliuoletti, e le stalle coi buoi, 
e porta dietro sè l~t farne, la febbre, la pella­
gra, la pazzia, l'assassinio, inonda. tutta 
una regione; e la. poesia sifilitica, e la prosa 
etica, e la retorica bolsa inonda tutta la 
Italia: Su quella vasta solitudine di acque 
tristi, il ciein tristissimo si distende con 
tante macchie d'ombre bigie; e. D tocca a 
matita un paesaggio di caffè e p!!uera con 
biscottini di N o vara. Dalle case che ten·· 
tennano e crollano tra il boato della piena 
strillano le donne e i bambini; ed E canta 
una romanza da montone. Accompagnatelo 
sul pianoforte, signorina F, con una musica 
di gl\tti. E voi ballate, signori e signore. La· 
tin sangue gentile! · 

Dèl rosto, via· diciam•>lo! Lo s\i\e è b~l· 
zanq e quasi da matto: Ma il colpo· ai così 
detti balli di beneficenza è bene aggiustato. 
Div~rtirsi eoo danze e bagorùi, per solle­
vare il prossimo che muore di ft·eddo: e 
di fame è un mezzo ·molto disumano ero· 
1lele di fa~e la carità. E' an vero insulto! 

Governo e Pa.rla.mento 

Notizie diverse 

Verso il 24 del mese corrente il mondo 
m'aomettano entrava in an nuovo secolo. J,a 
questione egiziana, gli affari tlell' Hedyaz 
ed altre importanti questioni di Stalo rè­
ètano totte Jn secou.da fila, mentre quasi 
ttÌtta l'attenzione del sultano è consacrata 
agli astrologhi e agli altri « uomini saggi 
dell'Oriente , che sono affaeeenduti al Pa·· 

Ieri fece ritorno alla capitale, per ripren­
dere il suo ufficio, sir Augusto Paget, am· 
bascia.tore inglese presso il Quirinale. 

Lunedl arriverà il barona Keudell, am­
basciatore germanico. 

- La salute dì Depretis è stazionaria. 
Passò una buona notte, ma è obbligato 
ancora, a tenere il letto .. Non pare esatto 
che il Presidente del Consiglio abbia asso-

lutamente deposta l' idea della gita a Na­
poli prima delle elezioni. Credesi invece, 
cbe, se le condizioni di salute glielo per­
metteranno, egli voglia recarsi colà per te­
nere un diseorso in risposta agli ultimi 
discorsi di NicotAra e di Crispi. 

- Giovedi avrà luogo un Consiglio ple­
nario de1 ministri. · 

- Il guardiamarina Paolucci , che si 
trova sempre a bordo della Castelfidardo, 
fu condannato dal Consiglio di guerrl\ della 
Spezia a due anni di reclusione ed alla 
perdita del grado. 

ITALI~~ 

Avellino -Scrivono da Avellino 
a.l Pungolo di Napoli che in quel primo 
collegio si presentano 70 oandiaati l t Po­
veri elettori. 

Roma - L'avvocato Celli, difensore 
di Coccapieller fu aggredito ieri nella via 
Pastini da. un individuo che lo colpi con 
un bastone aulla testa. L' aggresdcre fu ar­
restato. 

Palermo - Scrivono da. Palermo. 
Mercè un servizio di .appiattamento della 
Questura, l' ispettore del mandt1mento Molo, 
cl\valìer Neri, riuscl ad arrestare alcuni 
malfattori, che, in se!luito a lettere di scrooco 
dirette a.d un proprietario della Contrada 
Colli, stavano già per impossessarsi della 
somma di 10,000 lire che costui aveva loro 
spedita racchiusa in una busta, Ili conve· 
nuto indirizzo. 

'rorino - Ieri sera, scrive la Gag­
getta Piemontese, alle 7 lj2 circa, la piazza 
Madama Cristina era funestata da un or­
ribile fatto di sangue. 

Il fabbro-ferrario Nosenzo GiusepJle, uomo 
sulla sessantina, abitante in via Principe 
Tommaso, si trovava con uno dei suoi fi. 
gliuoli a bere nella Trattoria in PiaHHa 
Madama Cristina, che si trova snll' angolo 
di via Galliari. 

Non si sa bene se padre e figlio siano 
stati ·chiamati fuori della trattoria oppure 
se ne siano usciti per ritoruarsene a. casa; 
il f11tto si è lihe in istrada i due Nt•senzo 
furono fermati da. tre · o quattro persone 
colle quali vennero subito a conteSII. 

Uno dei sopraggiunti, al dire di una 
donna che ·si trovava li presso, avrebbe 
pronunc!ato queste parole: Adess i ne 
scape pz nen, 

La. zuffa. .che dapprincipio sembraya vo­
lesse finire con qualche ceffata, àd ùn punto 
si è inacerbita. ~f son vedute luocicare le 
lame dei coltelli e si videro alcuni prtin-
dere dei sassi. · 

E' stato un buscherio da non si dire. 
Nella strada la gente impaurita fuggiva 
per tema di essere colpita dai litiganti, 
Dalle finestre si gridava al soccorso. 

Un Signore, uscito dal vicino Oaffé 
Principe Amedeo, per intimidire quei for· 
senna ti, ha sparato 1\ll' aria ùn colpo di 
rivoltella. 

Ad un tratto si è visto cadere a.l suolo 
il figlio del Nosenzo a nome Giuseppe di 
anni 37. Era stato colpito alla. faccia da 
un colpo di pietra (altri dicono un colpo 
di bastone). ll disgraziato ha emesso u11 
grido e lo hanno creduto per morto. Ma 
peggio è toccato al padre, che, ferito di 
stiletto al basso ventre, è cascato giù, ri­
manendo istautaileamente cadavere. 

I feritori appena commesso il grave mi­
sfatto si sono dati a pree.ipitosa fuga. 

Sono giunti poco dopo sul luogo un mezzo 
p! otone di guardie, carabinieri, delegati, 
con un tenente dei carabinieri, i quali 
hanno cominciato le prime investigazioni. 

Il giovane ferito è stato subito adagiato 
in una vettura e condotto all' Ospedale. 

Più tardi è giunt~ pure il pretore o 
vic3·pretore della sezione per gli atti giu­
diziari. 

Col pretore venne pure un medico chia­
mato in fretta. 

La scena. straziante è avvenuta poi al­
l' arrivo di un altro figlio del morto e di 
una donna della famiglia; entrambi gri­
davano che volevano vedere il ferito ed il 
morto. 

D'ordine del pretore il cadavere venne 
trasportato nella · camera mortnaria. del 
Camposanto. 

ESTERO 
Germania 

I vecchi cattolici in. Gdrmania sono ri­
dotti al lnmicino. In nn coneliabolo rac­
colto ùal pseutlo Vescovo Reink~us, questi 
si lagnò di non poter vivere col meschino 
assegnamento di 48 mila marchi, che ri· 
cevo dal governo gormauieo, e chiede 11 
su11 volta ùtuJari. l'~r farue, certo Weber 
propose di stringersi in lega coi prot~stanli 
e il Dittricb b& pron1esso di perorare la 

zr- n 

enus& del Vecchlo-oattoliel~mo nel Congresso 
che si terrà nella festa della Riform!l; 
fr11ttantn il numero del Vecchi-cattolici di· 
mi unisce sempre più ed .a Zobtea consegna­
rono le chiavi della chiesa al MnnhJiplo, 
dicendo ( ebe il unmoro dei fedeli era 
troppo rislretto, e non conveniva più suo­
nare la campana •. 

Inghilterra 
L'altro giorno r\bbiamo· rlferitò la nòti­

zla di una lett~ra minatoria diretta àl 
principe di Galles, per la quale è iniziato 
procedimento. Oggi non è pit\ 11· principe 
il solo minacciato ; e' è un perilooagglo di 
gran lunga meno eminente, ma altrettanto 
noto nel Regno Unito: ii signor Marwood 
ossia Il boia. Or non è molto, egli è stato 
ebiaml\to in Irlanda per obbligo del suo 
ufficio. 

Una lettera da lui pubblicata alla poll­
zia e che porta il bollo della « Società se· 
greta per l' 11ssassinio" l' anerte che, se 
si arrischia nn' li! tra volta d'andare 11 fare 
li suo mestiere lu Irlanda, egli non tor­
nurà Indietro. 

Brasile 
A Rio-Janeiro si è festeggiato l' nndecimo 

anniversario della promulgazione della legge 
sull'emancipazione graduata dogli schiavi, 
e i giornali di quella capitale ·sono unanimi 
a vantar la considere•ole inftttenza che 
quella benefica legge ha. avuto sullo svi­
luppo matari11le e morale del paese. 

Infatti, la legge d'emancipazione del 27 
settembre 1871 è stato U primo colpo alla 
schiavitù nel Brasile; essa ha ferito nel 
cuore l'odiosa istituzione; dichiamndo elie 
ogni figlio di genitori schiavi S11rebbe li­
bero; cb~ ogni affrancato, potrebbe come 
qualunque altro cittadino, giungere alle 
4lignità e rir:evere an mandato legislativo; 
di ·modo ebe nel Bmsild lo schiavo d'oggi 
può domani dettar leggi al paese. 

Io qu~sti 11 anni più di 60,000 schiavi 
sono stati spontanuameute e tal volta senza 
alcuna indennità affrancati .•lai loro padro­
ni; lo Stato ha dato la libertà ad altri 
11,000 o più. 

Conviene aggiungere ebe dorante questo 
stesscJ periodo 280,000 nomini sono nati 
lib~ri iu virtù di quella legge umana e 
cbo io Stnto, le provincie, i proprietari, 
tutti fanno a gara p1w alfrilttare quel giorno 
in cui nou vi sarà più neppure. nno schiavo 
snl vasto Mritorlo dell'Impero brasiliano. 

DIARIO SAORO 

Giovedì 26 ottobre 
S. EVARISTO Papa m. 

EfFemeridi storiob.e del Friuli 
26 ottobre 1244. - In 'fricesimo si 

stringe ooneordia tra i signori di mels e 
quelli di Trieano. 

Cose di Casa e Varietà 

Il Consiglio comunale è convocato 
In seduta ord10aria ali' l pom. del giornl 
28 corrente nella Sala della· Loggia per 
deliberare sugli argomenti in appresso in­
dicati. 

Seduta pubblica. 
l. PropO$ta del oav. Poletli, avv. Ber· 

gbinz, avv. Bill i a e Novelli pella eostrn· 
zione di nn' ara crematòria nel Oimitero. 

2. Proposta del cav. Poletti ed altri citta· 
dini circa l'assegno pella Biblioteca e Museo 
e l~ provviste dei libri. 

3. Completamento della Giunta Manici· 
pale. 

4. Nomina dei Revioori dei Oonti della 
Amministrazione comunale 1882. · 

5. Nomina della Commissione Civica 
agli studi\. 

Seduta privata. 
1. PropostJ\ del nob. Mantiea rispetto 

alle Maestre comunali pel caso del loro 
matrimonio. 

2. Nomina delle Maestre comunali in 
base alla nuova pianta. 

Povera bambina! In Savogna il 11 
corr. mentre la bambina d'anni 2 Qualizza 
.Antonia,. stava trastullandosi nella sna cu­
oioa, accidentalmente, per scintille stacca­
tesi dal fuoco, si ne :esaro le sue vesti, 
riportando per ciò essa tali scottature che 
il giorno dopo cessa va di vi vere. 



Consiglio di Ièva. Seduta (lei giorni 
24 otlullre 1882: 

Distretto di Mo,qgio 
Ali ili eù arruolati in l" categ. N. 49 
Alli li ed arruolati in 2• categ. :. 12 
Abili P,d arruolati in s• categ. :o 33 
R'formatl lt 24 
Iti mandati alla ventura leva ) 54 
Dilazioaali ,. 12 
In osser vt~zioue 111l' Os~it11le , 6 
E.sclnei per l'at·t. 3 della Le!(ge , 
Non ammessi per l'articolo 4 

della Leggo )) 

Renitenti ,. 19 
Oancellati ) l 

'fotule degli inscritti N. 209 
Gara di beneficenza. La Commissione 

previene quei vincitori alla gnrn pur gli 
inonduti tenuta sotto la Loggia municipale 
Il 22 corrente, i quali non .avessero ancor 
rir.evnto gli oggetti vinti , che giovedl 26 
corrente dalle 12 meridiane. nlle .3. poro. 
da appositi incaricati fra i me111bri della 
Oommissione stessa verrà loro fatta la re 
golare consegna degli stessi nelle sale dol 
Oircolo Artistico (fuori porta Venezia) verso 
esibizione del biglietto relativo. Per mag­
gior comodo del pubblico gli stessi incari­
cati si presteranno al medesimo scopo e 
nel medesimo loca\9 anche domenica 29 
dall' l alle 3 poro. 

L' incasso complessivo della gran 
festa di domenica 11 benefioio degl'inondati 
ammonta a lire 22,500. 

Programma dei pezzi di mn8ica che 
la Bandtl cittadina eseguirà nel giorno di 
Giovedi 26 corrente alle ore 6 poro. in 
Mercntovecchio 
l. Mar!Jia 
2. Sinfonia nell'op. 

« Tutti in Maschera ~ 
3. Valzer ~ I Buontemponi » 
4. lluett~ nell' op. 

« l masnadierl , 
5. Finale nell'op. 

c La Forza del Dosti no » 
6. Q,nadriglie dell'op. 

« Boccaccio " 

N. N, 

Petrella 
Arnhold 

Verdi. 

Verdi 

Arnhold 

Tre milioni di lettere smarrite. 
L'ufficio delle lettore smarrite, alla Dire­
zione contrale delle p,osto a Washington 
pubbliCI\ una statistica cur!.osa. 

Nell'anno nmministrntivo Unito il 30 
giugno 18~2, tr.a le lettere e pacchi aperti 
in detto nfHcio ne furono trovato 19,989, 
co'ntenenti denaro; 24,555 conteut•nti tratte. 
cambiali, buoni di banca, ussegni, ecc.; 
44,731 contenenti ricevute, certificati di 
pagamento, note qnìtanzate e simili; 39,242, 
contenenti fotografie; 52,463 contenenti 
francobolli postali; 90,842 contenenti merci, 
campioui, libri, ecc.; o finalmente 3;406,577 · 
affatto senza valore. 

In tutt~, l'Ufficio apri 3,678,419 Iettare 
o pacchi di cui non fu possibile trovare i 
destinatari. 

MunicipiO di Udine. 

NOTIZIE SUI MERCATI 

Ottobre 24 1882. 

Grani. Ad .eccezione dì una discreta 
quantità di granoturco nu•lvo, gli , altri ce· 
reali scarseggiavano ciò che del resto sono 
l soliti caratteri del l mercato settimanale. 
I contratti si definirono ai seguenti prezd: 

. Frumento L. 17, 17,25, 17,50, 17,60, 
18,05, 18,25, 18,5'0, . 

Pegli altri cere.ali ai soli prezzi segnati 
in listino. · 

Granoturco nuovo comune da L. lO a 
13,50. 

Granoturco nuovo ginlloocino da L. 15 
a 15,75. 

Fnemento da semina da L. 19 a 19,50. 
In Fora,q,qi e Combustibili uu carro di 
fieno 11 nient'altro. 

(Vedi listino rv• pagina.) 

LA SORTE DI OBERDAN 

Scrivono da Udine allo. Ragione : 
Oberdan, accusato di diserzione semplice, 

di tentttto assassinio, e d'alto· tradimento, 
confessò alteramente. DisAe cho egli non è 
un reo, ma nn vinto, e che accetta la sua 
sorte. 

Rifiutò sdegnosamente di svelare il nome 
dei suoi complici e dei membri della So-

IL CI'ITADINO ITALIANO 

cietà Regreto. cui o.pfo.rteneva. Disse, che, 
come italiano, feoe i suo dovere contro lo 
stl'aniero, e che se egli morrà ve ne sono 
cento che faranno quanto ha fatto lui. 

Rifiutò d' invocare la clemAnza del con• 
slglio di guerra e la grazia sovrana. 

La Corte marziale pronunziò poi la sen· 
ten1oa di morte. 

- La Neue Freie PressP. cosi narra la 
Yiaita della madre di Oberdan al ministro 
Taaffe: 

Oggi a mezzorli, come abbiamo annun­
CÌ!IIo, la madre di Oberdan, signora Ferencio, 
accompagnata da un avvocato, amico di 
fdmigha, si recò al palazzo del Ministro, 
conte Taaffe, per supplicarlo d'intercedere· 
presso l'Imperatore, affine d'ottenere la. 
grazia. di suo figlio. La signora. Ferencio fu 
accolta dal CJonte con grande premura. Tut­
tavia, dicendosi dispiacentissimo, il Ministro 
dichiarò che non essendo la. cosa di HUa 
competenza, ·non poteva assolutamente f11r 
nulla. La signora Ferenoio scoppiò in lagrime, 
e gettandosi ginocchioni ai piedi del Mini­
stro, gli ripetè fra i singhiozzi la sua pre" 
ghiera. 

Il conte TMffe rispose presa' a poco cosi: 
<- Vostro figlio o signora, è un grande 

colpevole; tuttavia la clemenza dell' Impe­
ratore è si grande, che non dovete abban­
donllre la speranzp. che anche questa volta 
si faccia grazia invece di dar corso alla. 
giustizia. » 

11 Presidente dei Mjnistri si servi d'un 
interprete, non conoscendo la signora. Fe­
renoio che l'Italiano. 

Uscita dal palazzo, ella si recò nella 
chiesa di Santo Stefano, ove rimase a lungo 
assorta nelle sue preghiere. 

- Iu una corrispondenza romana della. 
Ga11eetta Piemontese troviamo alcune notizie 
iRtorno al misero condannato: 

• L'.Oberdan è, o meglio era, un giova· 
notto sui ventiquattro o venticinque anni, 
alto, magro, biondo, dall'aspetto piuttosto 
malaticcio. Di mente assai esaltata, so~nando 
ideali di libertà forse troppo Jontam, egli, 
militare, quando l'esercito austriaco doveva 
partire per la Bosnia. a combattere In li­
bertà di quei popoli; (!) disertò, e solo; itr un 
piccolo burchiello. venne per l'Adriatico da 
Trieste ad Ancona; venuto qui a Roma, si 
iscrisse fra gli studenti di matematica, e 
in questi ultimi tempi frequentava assidua­
mente le lezioni della Scuola d' applicll· 
zione per gli ingegneri a San Pietro in 
Vincoli. Studioso assai, era molto ben visto 
dai professori e specialmente dal senatore 
Cremona. La colonia irredenta lo aveva e­
letto . suo portabandiera; e veramente il 
vessillo degli italiani triestini 'non poteva 
essere affidato a mani più frementi. Mi ri­
cordo che l' anuo scorso, quando si comme­
morò, come si fa tutti gli anui, l'infelice 
giornata di Villa. Gloria, un giovane alto 
e pallido appese al mandorlo ai cui piedi 
cadde Enrico Cairuli, una corona di lauro, 
in mezzo alla quale, tirata uua cordicella, 
fra le proteste e le paure dei questurini 
comparve questa iscrizione: Ai martiri di 
Villa Gloria gli italiani di Trento e di 
Trieste. 

« Quel giovine che sppùse la corona e che 
tirò la cordicella era Guglielmo Oberdan. 

« Lo vidi l'ultima volta il giorno dell'a­
poteosi di Garibaldi. Quel giorno, come al 
solito, Oberdan portava la bandiera di 
Trento e di Trieste, e quando il corteo fu 
sotto le finestre del palazzo Chigi, ov' è 
l' 11mbasciata austriaca, egli la sollavò e la 
suosse con rabbiosa violenza, quasi in atto 
di minaccia e di sfida. 

< Fu l' ultima volta che lo vidi. E vi 
scrivo ora questo di lui, perchè non cridiate 
che Oberda.nk fosse 1111 volg11re malfattore; 
no, era un giovine dalla testa esaltata, 
spinto fatalmente al triste passo dal bollore 
del sangue giovanile, dall'elemento in mezzo 
a cui vi vevu, elemento che si pasce di te­
merarie speranze ed Hl usioni, lasciate fo­
mentare con troppa leggerezza dal Governo 
italiano... · 

L' Oberdank adunque era. imbevuto dallo 
spirito dello. rivoluzione; ed ora ne racco­
glie ì frnttì. 

- 'felegrafano da Vienna, 24 : 
Tutti i giornali dicono che l' imperatore 

farà la grazio. ad Oberdan, lo studente 
triestino condannato a morte. I giornali 
confermano che l' Oherdan rifiutò di fare 
qualsiasi rivelazione. 

Si fanno grandi pressioni dal partito 
militare, perchè lo. sentenza del Consiglio 
di guerra venga ~)Segui t a. 

La domanda di estradizione 
La Voce della Verità sovi ve : 
I giornali liberali, al solito, sempre male 

informati, da otto giorni si stanno r(lm· 
pendo· la testa, dicendo in tutti i toni che 
l' on. ZanardJlli si è recato a Napoli, pdr 
conferire ooll' on: Mancini , intorno allo. 
pubblicazione del Codica di oommercio. 

Ora. noi siamo in grado di smentire as­
solutamente questo. notizia. L' on. Zanar­
delli trovandosi in disaccordo col presi­
dente del consiglio intorno alla domanda. 

di eRtradizione di due nuovi cittadini fatti 
dall'Austria, e temendo che tra l' on. Man· 
oini e l' ambMciatore Anstro·ungarico si 
potesse addivenire ad una soluzione con­
traria alle sue vedute, sotto il pretesto del 
Codice di commercio, sopra il qunle non 
vi è più nulla a decidere, egli (il guarda­
sigilli) si è recato a N aJ!oli, per vedere di 
stornare qualunque deetsione tendente ad 
ncoogliere la domanda del governo au­
striaco. 

La quistione è molto più grave che non 
sembri a prima vista. Da una parte v'è 
la prospettiva. di uno. crisi ministeriale, dal­
d' altra l'alterazione se non· la rottura. 
delle relazioni coll'Austria. Questa notizia 
completa l'altra, già da noi data, intorno 
alla partenza per Napoli del conte I,udolf, 
ambasciatore austriaco. 

'fELEGRAMMI 

Attentato contro il Re di Serbia 
Belgrado 24 - Mentre Il Re giungeva 

alla cattedrale una donnn, Elena Mnrcovich 
tirò contrò il Re nn colpo di revolwer. 

Il Ro non fu colpito, nessun ferito. Il 
maggiore Paranovitz impedì di Urarne un 
secondo colpo. 

La Marcovich fa arr~stata; la polizia 
rios,,ì a stento a strnpparl11 dalle mani tlel 
popolo che la voleva strangolare. 

Bucarest 24 - Il viaggio del re di 
Serllia in ltumeula tendeva a fuorviare gli 
istigntori di nu complotto contro Il Re cile 
recandosi a Rustscinc fu informato di una 
cospirazione ordita per far ~altare in aria 
con una torpedine il vapore che doveva 
ricondnrlo da Rnstsoino a Belgrado. 

Belgrado 24 - L'attentato avvenne 
mentre il vescovo Moisic presentava n Mi­
lan la croce da baciare. Si sentirono in 
prossimità due colpi di rivoltella. l,i spa­
ravi\ nna venchletta vestita con eleganza. 
Ohiamasi Elena Marcovicb. E' vedova di 
nn. colonello' che fu giustiziato noi 1870 
per la congiura di Topolie. 

Re Milan, rimasto illeso, entrò in chiesa; 
sua• moglie all'atto dell'attentato svenne 
e fu portata a palazzo. 

Milan non ritornò da llncarest sul vn­
por6'.1pe~chè lett~re anonime avevano ml· 
nac~iato la sua vita. 

Fu aperta un' inchiesta. 

Vienna 24 - La Politische Gorr: 
ha .da Belgrado: Nel pomeriggio si tenne 
consiglio •li ministri sotto la presidenza rlel 
Ro. Rispondendo alla deputazione che lo 
felicitava in nome della rappresentanza co­
mnnal~, il Ilo disse che riponeva piena 0-
duc!a nella lealtà del popolo serbo. 

Iersera la clttt\ fu illuminata. Sono giunti 
telegmmmi •li felinitazioni dall'Imperatore 
d'Austria e da altri Sovrani. 

Nel suo primo esamo, la colpevole disse 
che moti vi personali l'avevano doLermi­
nata a commettere l' attentato. 

Rovigo 24 - Il Po continua a decre­
scere ed è a 0,09 sopra guardia. A Foss.1 
Polesella 0,75 sottognardia. L'inondazione 
superiore è a 0,38 sottoguardia, l'inferiore 
a 2,35 sottogunrdia, il dislivello è di 2,03. 

Il CanalbiaDt\O è 11 2,92 e cosi 11 6 cen­
timetl'i sottoguat·dia. Ove il Po discen1la 70 
centimetri sottoguardia, si potranno aprire 
le chiaviche dei consorzi nel bacino sùpe­
rioro e far defitJire in sù l'acqua della piena • 

Chioggia 24 - r,a truppe di ritorno 
dai paesi inondati furono accolte con entn· 
siasmo dalla popolazione ùi Chioggia. Vonnè 
fatta nn' imponente dimostrazione all' e· 
sercito. 

Lione 24 - Iersera udissi nn a forte 
detonazione nell'ufficio di reclutamento. 

l danni sono poco importanti. - I due 
sol•lati presenti rimasero salvi. 

Oredasi che nna cartuccia di dinamite 
sia stata introdotta nel condotto d'acqua. 

Le dimostrazioni contro il Municipio 
continuano. Furono fatti altri arresti. 

Londra 24 - Il Times h11 da Cairo: 
Il viaggiatore Schweinfnrt annunzia dal 
'lndan, r.he il sedicente profeta foce grandi 
progressi e l'ecavasi ad assediare Kartum, 

Madrid 24 - Il •:bolera a Manilla 
è cessato. 

Costantinopoli 24 - Dicesi cbe lo 
ScelkuJ.islam ~~~~ dimissionario. 

Hong Hong 23 - Un tifono distrusse 
la maggior partP di Manilla. • 

Berlino 24 - r,o forze numeriche d~l 
partiti al Laodtag prussiano sono calcolato 
approssimativamente collie segue: Vi sa· 
ranno 150 deputati conservativi, 100 del 
centro, 20 polacchi, 40 progr~ssisti, 60 
nazionali e 30 secMsslonlsti. 

Coatantinopoll 24 - In occasione 
del Bairam il Kedive telegrafò al Sultano 
gli auguri, e il desiderio che gli conservi 
la sua benevolenza e protezione. 

Amburgo 24 - Il bastimento Ger· 
manla è tornato felicemente dopo avere 
trasportato i me m br i della spedizione artica 
a Riugawa per stabilirvi l ossorvlltorio, 

Agram 24 - Dopo animata diaoussione 
la dieta approvò per appello nominale con 
voti 39 contro 10 Il progetto che toglie al 
conHne il carattere militare. 

Berlino 24 - Il Oonslgllo federale 
decise di prolungare nn nltro anno Il pio· 
colo stato d'assedio In Amburgo In base 
alla legge contro i socialisti. 

Pietreburgo 24 · - Il J9urnal de 
Saint Petersbow:q smentisce che lo Ozar 
abbia incaricato il principe Mootenegro di 
una missione a Roma. 

Tunisi 24 - Lo stato del B3y des~a 
gravi inqnietndloi. 

Parigi 24 - Dispacci dalle provincie 
segnalano nn grande fermento In parecchi 
centri mauifllttnrieri dol mezzogiorno della 
Francia. 

A Lion~ i torbidi oontionano. La troppa 
è semprA consegnata. Furono inviati grandi 
rinforzi di gnnrdla di (lUbblica sicorezu. 
Nella città rogna molto panico. 

- Mandando al Fig_aro che la popolti· 
zione di Pietrobnrgo è atterrita per .due 
grandi lncendii contem(loranei In varie 
botteghe In nn d~poaito di legnamo. 

Oarlo Moro g•rent• r•s11omabil•. 

La nuova vittoria della Cromotrioosina 
A BOLOGNA 

Nuova corona .al merito del celeb1·e 
dott. PEIRANO 

In tutti i giornali della Città di Bologna· v'enne 
riportata una dichiarazione spontanea di nn Ser­
gente Furiere nel S. Reggimento di Artiglieria, 
appoggiata alla testimonianza (nientemeno) di tatto 
il reggimento medesimo convalidando nn portento 
della scienza, rlcapigliando la più grande lucida 
calvizie del mondo, che non fn mal vltita da tutti 
gli spaciflol nazionali ed esteri che ne fecero per 
molti anni le prove. - Leggnsl la Dichiarazione: 

In omaggio alla verità devo tributare le meri· 
tate lodi all' illnstt·e dott. Giacomo Pairana ·df· 
Genova - inventoro dalla Cromotriooslria - .ilù . 
v!rtù della quale dopo 6 mesi di cura,' !10 pò~t'ò ··' 
rmvere la mia capigliatura da molti anni perduta,· 
non ostante avessi già adoperati, Invano sempre! 
diversi specifici nazionali od esteri, deèantat 
contro la Calvizie. 

Di questo fatto meraviglioso! e quasi incredibile 
per la estesissima mia Ca vizie di nn tempo, 
possono essere testimoni tutti i miei superiori o 
camerata : fra i quali nomino i signori: Bonino 
Micheli sergente furiere; O{priani Innocenza 
sergente; Ammazio Vincenzo sergente ; Arti(om 
Giuseppe sergente; che presenziarono spesso le 
mie unzìonì, deridenti dapprima la mia Muoia 
costante nel rimedio, ora convertiti; persuaal, 
pronti a testimoniare la meravigliosa efJieaoia della 
Cromotrioosina. 

BaliQtUJ. O luglio 1882. 

PONI VINCENZO 
sergente-furiere nel 3 regg. àrtigl. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio Annunzi del 
giornale l! Cittadino Italiano. 

Pomata pet• la calvizie L, 4.00 - Liquida per 
la canizie L. 4.00. 

Coll' aumento di cent. 50 si spedisce col mezzo 
dei pacchi postali. 

PER GLI STUDENTI 

Gli Studenti che si recano a Torino per 
compiere gli studi all'Università, Liceo· od 
altri istituti possono avere camera, pensione 
e cure di f11miglia 11 modico prezzo, rivol­
gendosi al prof. Sac. L. Grillo, Via 
Rosiue 12 bis - TORINO. 

UFFICIO DEl DEFUNTI 
della edizione in caratteri grossi 

.·e carta greve, L. 3. alla dozzina 
- centesimi 30 la copia. 

Travasi in vendita presso la · 
ribl'eria del Patronato. 

STRENE POPOLAR pa.l 1883 in 
poesie furlane di A. B. d1 S. Den~l. -
E uscito dalla Tipografi11 del Patronato e 
si vende at prezzo di Ceni. 20. · 
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j,,]J;- Per magglor comtot\o Ùl.li pl\'I!&O'g'gle.ri'll\'ayyi}Yt.f. i}hl! llgl\1. t.ri!M ~>i IU'te\l.te1'1ll,II!.J.'ttU 

mtndto n.Ua str11.da ·di Sofratta. O che' a.l ooaelio sito' In Ql!èlhl lOC!Llitìt. al tliapumterttnno i bi· 
g!t·lt' allo steuo lH'czzo della' Stazione Ctmtralo, ;~enza. però fare alcun sent~io di bapgll nè 
l' . 1;riV\11 116 in ·varttln!la. 

J)jùlle}N di andata e·,·ltomo. 1 Jll'ezzl tlei bigltettl di andata e ritol'JtO sono computati 
11ulfe ·balli. di. tafltra in.· Vlg-fre Jlt>i bhtllotti- orùhu\ll t.e11\\to COl\ h del\11o luttà. delt& ·dHl'~reu•&, 
t81~t8nte' t'i'à le I'Pé(}laU' b_asi dei tr\lni (li retti. r~a. t•lduzhme è d~l 25 Oto per le dlsttmzll tnfe .. 
1-t1ai:o- u'gùalf a..uo:chtl., d.el ao 010 tl!l. cll:ll. llJ t\ 160, del ~P OHt lltlr le dtstan:(e eccedenti 
f 11)'0 . .e'f\11, 11 biglleUl. ~lstrlbnlt1 cou qua)!jlnsi trenu. 1n. \'igi\)1\ t\~1 ~\l)rnt fe$thi va.lg~•m1 per il 
rtlol!no fl!lO -a' ~~eoJ.Jdo treno del ~U nn<iç~s~h·o a~ fcstlriJ, o ll,i fest!ti. 

'MUNICIPIO Dì UDINE • 
Prezzi fatti sul:mer~ato di Udine il 

24 ottobre .1882. 

F'OdAGGI 

. , ')dell'alta \l1t 
Ft.eno . . 1 . 

d~l\.a pa~sa\ 11 t 
Paglia da foraggio 

• da lettiera 

çOMÉIUSTIBILI 
Leg11a d'ardere forte 

,., dolce 
Ca~bona • di legna 

AL QU[NTJ\,LE 

fuori dazio con d.a.r.io 

dii\"-~\\". q; Yc: ITc:. L.fc: 
6 811 7 50'1 .··· -'--·1--

=~:cl: --::=::li: 
-~-~-~-~~-

-1-- =-=~= = ::_r 

~· 1All~vatnri 
:,---·1.4 

dJ j}IA.OO~)I@ 

Frumento nuovo 
Granoturco nuovo 

" vecchio 
Scgala nuova 
Sorgo rosso 
Avena 
Lupini 
Fagiuoli ·di pianura 

" alpigiani 
Orw brillato 

" in pelo 
Miglio 
Lenti 
Castagne 

r----r:---

da \\ Il da Il a *' q; q;.~L.)c. 
171-118 50 22 51 24,49 
~ ~ 16 10 21 45 ~2 ::: 
Il 75 12 -· 15 9ll 16 32 
7 30 7 70 

7- 7 75----

ùi Bovini 1 
FARMACIA 

OOMESSA 'l11llJ 
. , a Sall~ Luol:B', Via Giuseppe Mazzin i in Udine 

4tll; vendesi una E1arina alimenta!'~! razionale per i J30VINI "1lDI 
. ~~PJPercs,a eaptJrian~e pr&ti~at~ Ci2,0 Bovini d'ogni età. n,oll' alto. me~io. e bQ-13~ F1·iul1, h~nno ,lumi: 
n:o~menta dunostrato o'he ~uesta. Farlua. ei AUÒ tl&M' altro ntenQre d uughore e ptù econom1co.d1 tutt1 
&'li. alime.nti ~tti ll.]la. nutrl/llolle <\oi viJ . ..W. 1C now•io o)l.o llU vll.ol~o nell' a~bandonare il l•tte dell.a 
!l!~dt•e, deportaOe non poao ~ coll' U~O dJ Q~ Jl'&Rio>.R· OO\o e unpedi!O il deperimento, mA IJ IDI· 
ghorata l& nuL1·izi9ne,. a lo ovihl(\P" d•ll' ' ' ~m.•te. . . 
~;-: .. ·. ·La. grande rioérot~- che ae no fa dai n . 1J ea~o F\'!)zzo oho lU pagi\nO, 
~PI)Cialtrwnta q•elli b•ne allova.ti. dovMo deiOl'll'l t1 , alovatnrl ad approfllttarn~; Dll• d~llo 
~;a~o ~~~l roalo merito di qussta "Pl'I'ina, è n subito 9-llmQD~,Ji.e! atto nella v?oeehtHl lB.ij.u,_ maggtQl'll densul~ 
;i~~!li'X1~ · ~· ~ ~eccmti eflperionzd hnnno inoltre prov.W ohe a1 v.re&'ta co.n gr!lndo ynnt~M'Jf~t> anche ~l! a nutn 
zw_n~ 1\I!J '·~·n,, c por i ~iovani au.im'\,li 'P!l'li•lmanw. è una ~llment~'!OPP co• r••uttali lnouparab>il. 
KJU.,l1,K~~".0 è lllltisflmo. Agli aequirenti ·~anno hupart.)te le is'tr~zloni na'\ll~~rie .per l' uso. 

Notizia .. di Borsa 
v """"·la 24 ottobre 

R•ndi,tu 5 010 god 
· l lu~ H2 da L 89,80a L. 90,­
Hend. 5 ·•o god. 

l g•Dn ~3 da.L. 87.63 a L. 87,85 
PE!'?,Zi <l" venti 

Jil·i ù'or•> da L. 2021 a L. 20.23 
Bane'!iuòlte ·a u-

striacbe da. 212,-- a 213 5() 
Fior-ivi au.etr. 

d'ar,o0to ,J, 2,17.,251 a 2,17,751 
l:lo=-.\.ri:,.d 24 ottobre--

{endht:l. frane~M :~ (I{Ù . 80,75 
" " 5010. 116,17 
" ilalian• 5 01o·. 8~,80 

Jambio su Ltmdr!l a vh~\~<25 24,'-
" eu l l' lt•lia O j--

rouoolidati logl•si • 101.,75 
rurea.·. . •. . . 1!'30 

Colle Liqui~·a 
EXTR.I. FORtE A FRCI:J 

Q11e•t~ enl.h\ ]i~q;lo, 
eh~ A'.i,•npillv.a 1\.f~t·dcl•·. 

l è inflh:pdHH ... bjlP Ìll f\gt,j 
uffizit\ anHil;iruRt.ruziu!IP, 

l

'.· fattot·i'n, C<!lne pur~ M· il•· 
famigHe p!!r incol\11''" 
legno, cartolJe, ctu·tit, su­
ghero ecc, 

l 
Uu elr~nntr /lrrr.(Jtl r'.nn 

pennellr. n~l~~i vo P 1''·1! 

i turacciolo met"ll i co, stole 
Lire .0.75. 

l Vcnd~si .prr·sqn 1',\ .,,_ 
1 mjnjstr:Jùdonr· dd JJt~tìL1·u 
L~ìornB.k 

---~~i,p,...,y' 

Udine - 188J 1'ip. Patronato 

Ouervazloni M:eteorologiohe 
StuziouH di Udme- H. Istituto 'recuico. 

~,H-=2rottollro113S2 c- i ortJ\'lant. i Ore li fl'_'_l_'l_:_ ;;t;i'1~ 
Iliirometrò ridotto aO' alto --· .. . 
metri 116.01 sul livello del 
mare . • • . millim. 

Umidità relativa . 
752.9 

79 
751.9 

65 
7521 

83 
Stato .del Cielo . . • . q. sereno 
Acqua cadente. • • • • 

q. sereno sereno 

. n ° velocità chilometr. O O l Ve t :) dirèzione. ·· . . ·1 calma calma N.E 

Termometro centigrado. . 11.6 15.3 14.0 
1'8nperaturlt mnssimu 17.5 'l'emperutur11 mìnim1• 

miniron 6.81 alf' aperto. . . . •. 3.4 

ACOUA MIRACOLOSA 
per le n>.~ d' ooohl 

Queato semplice preparato chtmteo, 
tanto ri<:er~to, è l'unico espediente 
pol' togllere qualunque tnfin.rrtmn.zlone 
ttettta c· eronlcn, la gra.nnln.dono sont .. 
plll:la, dolori, eJB,Poaftà, tltls,lont, a.b ba­
,g'llarl; netta. gli umori aensl e vJscos~. 
Vsando1a m.fata ad acqua pura, presa_r.. 
va e rJsChin.rn. mh'R.bilmente la d$tl~ n 
tutti Cl,Uèfll che per la molta a.pplJèa­
zlone l abbiano JndeùoUta. l 

Si usa bngnandoal alla se.l'U. prima. 
di, eorlcu:sf, al rno.ttJno all'alza:ta. e 
due o tt·e volte fm il giorno a. 'seconda 
dell'intett%ltà della. malattia. 

Prezzo del FLACCN L. l, 
DopoB(to in Ulllne all'utnolo n.nnun .. 

zl del Cittaditw ltaUan'o. 
Coll'aumOnto dt cant. 50 al flpodiace 

~on \JM~ò-' l'~•td.le. 

~-----cc·:_:'-=~====::::''"'""'"-~::: . ..:~ m 
.A. C.· Q u- .A:. 

BÀLSAMJCA DENTlFRF'I SOTTOCASA-

® 
pur la cura della bocca c ... iat)ons 

del denti 
prcpa\'11.~~ dt. S01'TOGA.RA. prGiul,nhwe 

fORNITORE j3R!:YETTATO 

delle 
BR. Corti d'Italia e di Portogallo 

PREMIATO 
auo.BI!poiÌislollllnduolrlall 41 l/llllllllo 

1871. 1872 

;Nulla. esis!& di più J>f!ricoloto .Pei denti quh.uto 
la. p1ttuos1tà TIBOOB& che BI forma 1n bocca, pal't10o~· 
larzn.ente delle P,OrliOne che sotirooo l'indigesti(•IIB Le 
p~rtlcell~ del mbo che rimangono fra i denti ai pu­
trefano mtaooando lo smali.o, e ool temp<' oomunicano 
'!n.' odore fetj~o alla boCC. a, Con.tr.o qu~st.i incon~enienti; 
l Aequ.a. ba.lsa.xn.iea. 1!\'lot.t.ocasa. è 
un rimedio ec~eUentìssimo ed i~Jallibile, anche per 
h berare i denti dal tlirtaro ÌJldipiente, e per guarire 
Il dolore reumatico dei dw~i sleSBi. È antiscorbutico 
e conserva e , fortifica le fengive, rende i denti bian= 
chi e tlà all' alito ooavità e freschezza. 

" Flaoone L. 1,&0 e 3. l, ... 

SI nm~e pì'CASO l' utnoio 3llnunsl del Cttt~~ n.HIIfJI 

~sporl!lzion,e del premiato balsamo Lasz, ~allifugo 
mcomparàlllle per l'America, Egitlo, Turchia, In­

ghilterra ed Austria-Ungheria 

Questo premiato Callifugo di Lasz Leopo)do di Pa­
dov~, _orm~i di .fama. mondia~e, estirpa CALLI, occhi 
pollJm Qd 1ndurnnentl cutane1 senza disturbo e aenza 
f&sQ~ature, adoperando il m~desimo con un semplice pen-

I 
nelhno. - Boccetta con ehchetta rossa L. l ; con eti-~ 
chetta gialla l .50 munita dell11 firma autografica d'eli' in-
ventore e del modo di usare il Callifugo. 1 

Deposito per Udine e Provincia presso l'Ufficio an­
nunzi del C2'1tadino l taliano. 

Coll'aumento d1 cnnt. tiO si spedisce franco nel llegno ovunque e .. 
ilfste 11 «6rflzf<J del I.Jt!.OOhl p<JstaU. .. ~~::;::~~~~~· 

-·-------------- -----~~ 

l 
il 
l 

Nuovo prodotto igienico raccomandato 
1 

l 

A~~~~ • •~•~·~=-~•~N~•~•~ l distillazione doi fiori è compreso nell'AcQUA m ToRINO. È l 
difficile di trovare una delicatezza di profumo superiore 
all'AcQUA DI TomNo, che ha proprietà igieniche racco· 
mandate. Diluita nell' .acqua apparisce lattea, e con queata 
lavandosi qualche volta durante la giornata ha la pro: 
prietà ~i far aparit•e !J.Uataiasi macchia dal vi~o. le rughe 
scompatono e la pelle vtene -ad essel'e morbida come il 
velluto. Se si scialaqua la bocca purifica il fiato rafforza 11 
l~ gingive e leva qualunque sapore sgradevole aÙa bocca. 
Alcune goccia gettate su ferro rovente ~pan4ono un grato 
prof~nto 11tto a correggere l'arta vizxata degli appartamenti. 
.Toghe i! bruciore che cagiona oi•dinariamente il rasuÌù 
nel fars1 la bar·ba. Le proprietà igieniche indicate e rion f 
tanto facili a trovarsi in altre acque di toeletta le hanno 
procut·~to. il favore del m,o!tdo elegante. Ogni bottiglia ·~~ 
porta m01aa sul vetro la diCitura AcQUA or TomNo. Pre~zo 
delln bottiglia Lire \.20. 

Deptmito all' ufficio aDliU!JZÌ del nostro giornale. 
Coll'aumento di 51) cent. sì spedisce franco ovunque 

esisto il servizio dei pacchi postali. 
iiiiiiiiiìiiiii------ --------


